
LA GAZZETTA -D’ACQUI

Saranno da consideraj^i.xo^ 
«tejró ; . ^ ^ ^ ] l ’op*ficioj!;^Ì'èhe 1 |1o-. 
cali inservietifi ed àftnessi ài médè-,1 
simo, compresi quelli per ricovero 
degli operai.

Art.. 8. Gli opifici di nuova costru­
zione verranno assoggettati alla im­
posta soltanto dopo tre anni dacché 
sieno resi servibili alla industria cui 
sono destinati.

Però continuerà ad essere appli­
cabile il disposto dell’ articolo 18 
della legge 26 gennaio 1865, alle co­
struzioni galleggianti, indicate nello 
art. 5 della legge stessa, nonché alle 
costruzioni destinate bensì ad usi 
industriali, ma che non abbisognino 
di meccanismi o motori fìssi.

Art. 9. Se un fabbricato ordinario 
destinato ad affìtto, quando-pure per 
lo passalo sia stato tenuto ad uso 
esclusivo del proprietario, rimanga 
interamente chiuso e non affittato pel 
corso non interrotto di un anno, ov­
vero se un opifìcio rimanga inattivo 
per lo stesso periodo di tempo, il 
contribuente avrà diritto allo sgravio 
od al rimborso dell’imposta pagata.

Il contribuente die possiede una 
sola parte d’un edifìcio godrà dello 
sgravio o del rimborso, quando anche 
le altre parti dell’edifìcio stesso fos­
sero affittato od occupate.

Entro trenta giorni da quello in 
cui il fabbricato cessò di essere af­
fittato, ovvero l’opifìcio rimase inat­
tivo, il possessore presenterà apposita 
denuncia all’agente delle imposte od 
al sindaco locale.

Eguale denunzia dovrà farsi dal 
possessore nel corso del mese suc­
cessivo al compimento dell’ annata, 
durante la (piale il fabbricato non 
venne affìttalo nò occupato, o l’opi­
ficio rimase inattivo. Lo sgravio o il 
rimborso si effettuerà entro il ter­
mine di due mesi dal giorno della 
avvenuta denunzia, purché sia con­
statato che il fabbricato rimase vuoto 
ovvero l’opifìcio inattivo durante un 
anno non interrotto.

Lo disposizioni di questo arti­
colo non si applicano ai teatri, ai 
palazzi non destinati ad affìtto, «ai 
casini di campagna, ai castelli, ai 
luoghi di delizia o di villeggiatura.

Art. 10. Gli aumenti e le diminu­
zioni d'imposta di cui è parola nel- 
l’art. 5, dnli’alleg-. F alla legge 11 
agosto 1870, n. 5784, avranno effetto 
nei ruoli dell'anno successivo a quello 
in cui vennero denunciati, od accer­
tati, qualunque sia l’epoca ih cui av­
viime la denunzia o 1* accertamento.

Ari. 11. Sono condonate le pena­
lità di boli«) e registro a coloro che 
entro due mesi dalla pubblicazione 
della presente legge pagheranno le 
tasse relative ai contratti di locazione 
dei fabbricati.

Art. 12. A coloro che, uniforman­
t i  use alle disposizioni della presento 
: legge, facciano entro i termini fis­
sati ed esattamente le nuove denunzie,

, infìggeranno inflitte le milite, nello 
(pigli risulterà esséfe essi incorsi per 

j.mnpcauip o inesattezza di denunzio 
, jjekttìvOj ai, redditi accertati preco- 
iPC.ntqiqentq,

.g,, Art«, Li I,o. Commissioni di prima 

..Jiìtfuiza, indicale dall’ art. 42 della 
,,legge ,,2,1 agosto 1877, n. 4021, in 
, 4puuitpt:r;igfìjafda l’applicazione della 
.i:nipO|S<a sui, f/ibbricati,. saranno au~ 
y.Jflpfìfàtttf/jlf. (fife, commissari effettivi 
ifvfìÈH1) ^ipplenVLV.i. 'quali'.’saranno 
noni inai; ^spetti vi,.'.ÙójisjW ’fo ­
natila] i. ' ‘ ;
‘‘j'AH.:W 'fté 'dispo îzióhi'-’fie^livar- 1 
trcòTi 'B 'è '9 avraiiVvó- éffet'tó'a parare 1 
dal 1. gennaio 1891. .m .h-'tov ,

Art. lo. Alle spese per l’esecuzione 
della jpreseute .leggìi, si prQvvqclerà 
mediante isùrizime; deglì. oocèritenti 
fondi .fìeJTà ieggeidji assestamento del 
bilancio per Peiàercizip’ il 889-90 enei 
bilanci degli anni successivi.

Dato a Roma, addi 11 luglio 1889. 
UMBERTO

Visto, II Guardasigilli: Zanardelli.
F. Seismid-Doda.

Corrispondenza
---—*

NOTIZIE AMPEL0GRAF1CHE

Nizza Monf., Luglio ’89.
Da quanto riferiva il sig. Edoardo 

Rossignoli, delegato ampelografìco 
di questo Comune, intorno allo stato 
dei vigneti durante la prima metà 
di Giugno si rileva come appresso.

In una prima escursione fatta li 6 
Giugno furono esaminati vigneti posti 
in valle Sernella, e propriamente 
nelle regioni : Monpiedi, Folgorate, 
Bovana.

In regione Monpiedi fu esaminata 
una vigna, di 6 giornate circa, esposta 
a nord-est, di proprietà del signor 
Pietro Raimondo (detto Picena) e 
coltivata dal massaio Stefano 4’oreili. 
Si trovarono pochi liiari di moscato 
nero totalmente affetti da antracnosi 
punteggiata. Una vite di dolcetto 
trovantesi fra quelle di moscato era 
anche essa colpita dalla stessa ma­
lattia. La peronospora si presentava 
sulle barbere, e un trattamento pol­
verulento fatto con solfato di rame 
al 2 0[0 non era valso ad arrestare 
il male. Anche nella vigna di Gio­
vanni Croce, sita nella stessa regione 
Monpiedi, ed alla stessa esposizione 
di nord-est, i moscati erano affetti da 
antracnosi punteggiata: Ja perono­
spora infieriva sulle barbere non 
ostante un trattamento polverulento 
di solfato di rame nelle proporzioni 
come sopra.

In regione Folgorate le vigno del 
signor conte Galvagno, esposte a 
nord, e formate per la maggior parte 
di barbere, presentavano un caso 
gravissimo. Molti vitigni erano sec­
cati, e pochi altri si presentavano 
in uno stato d'iutristiinentò tale, da 
non dovere fare più assegnamento 
alcuno sulla loro guarigione. Esami­
nati accuratamente tali vitigni, si 
potè convincersi non trattarsi di an­
tracnosi, come a tutta prima poteva 
apparire. Fatte sradicare due di tali 
piante, le si trovarono colpite dal 
cosidetlo mal nero o marciume delle 
radici. In altre vigno dello stesso 
proprietario, ed esposte pure a nord, 
pure su radici di barbere fu consta­
tato il mal bianco o fungo delle ra­
dici. In generale in tale località la 
coltura lascia piuttosto a desiderare.

la regione Bovana fu esaminata 
la proprietà del sig. comm. Aresc«a, 
esposta ad est, e tenuta dal massaio 
Battista Parodi di Giuseppe. La pe­
ronospora comparsa, per quanto 
venne asserito, circa li 20 dello scorso 
Maggio, fu arrestata nel suo nascere 
per trattamenti misti, saggiamente 
operati a tempo. Quà e là alcuni vi­
tigni di barbera apparivano affetti 
da antracnosi: essi erano stati trat­
tati col solfato di ferro al 5 0 '0[o 
nel 1887 e 18S9. Il massaio giusta­
mente attribuiva la stazionarietà del 

• finite- «tili’avere trascurato il tratta— 
Tutóri[<0’‘fìel!‘188S, In generale la col— 
'’tifi-'à’ bén îdiiiligentata; ••
' ' ' r’ÌH'! 'ii(ia/teé'àBndà !léscursibn'éir-fàtìa 
il 16 dei ’riieè^’iWf oliò risi fan Vigtfiài

posti nelle regioni: CostàG.'Doglia, 
. Moglie, Foia, Guaragna e Valfàolanià.

ifi regione Costa, là vigne esposte 
a sud-ovest e spettaq.tialla- cascina 

■ Grossa, di proprietà del -signor Bac­
celli, si trovarono Alpupi casi spie­
gatissimi di clorosi e di erinosi sulle 
lambrusche. Le barbere, come in 
altre località, affette da peronospora, 
ma con caratteri piuttosto benigni. 
Sulle stesse barbere si vedevano molte 
delle più prosperose e sviluppate' 
foglie presentare un vivo arrossa­
mento, dovuto ai repentini abbassa­
menti di temperatura, verificatisi nella 
prima metà del mese. Si videro al­
cuni casi di antracnosi punteggiata 
sugli uvalini. Le viti erano state già 
trattate colla soluzione di solfato di 
rame per arrestare la peronospora. 
In generale coltura buona. Nella 
proprietà del sig. Antonio Garbarino, 
tenuta dal massaio Carlo Rapetti, e 
trovantesi nella stessa regione Costa 
ed alla stessa esposizione sud-ovest, • 
si trovò il dolcetto affetto da clorosi; 
l’aleatico da peronospora ; ed il mo­
scato bianco da antracnosi punteg­
giata, diffusa a tutte le parti della 
pianta. Per esame fatto si potò es­
sere certi non essere stata mai ese­
guita lavatura di sorta.

In regione Doglia furono esaminate 
vigne esposte ad est, di proprietà del 
signor dottor Barberis, e tenute dal 
massaio Pietro Croce. Le barbere 
presentavano le foglie affette piut­
tosto seriamente da peronospora; i 
grappoli inietti dai bruchi della li- 
pari, che ne facevano una vera strage. 
Contro Ja peronospora erano stati 
eseguiti i soliti trattamenti, ma nulla 
era stato praticato contro l’invasione 
delPiasetto. Cosi pure nulla fu ese­
guito contro l’antracnosi, che comin­
ciava a comparire sul moscato bianco. 
In genero coltura mediocre.

In regione Moglie in una vigna 
esposta ad est, di proprietà del signor 
Antonio Piacenza (détto Rocchetta): 
sì trovarono le barbere cosi forte-1 
mente colpite da antracnosi defor­
mante, che si consigliò lo sradica­
mento di esse, e la sostituzione con 
qualitàdi vitigni più resistenti. Anche' 
qui si trovarono diffusi i bruchi della 
lipari, e la peronospora assai pro­
nunziata. Gli uvaggi infatti. 1 lavori 
mediocremente eseguiti. Nella stéssa 

’ regione Moglie, ed alla stessa espo­
sizione di est, furono pure esaminate 
le proprietà del sig. Maurizio Lisa e 
del signor Carlo Lana. Nelle vigne 
del primo proprietario le pochissime 
barbero che vi si trovano, erano leg­
germente affette da peronospora: gli 
altri uvaggi liberi da malattia. La 
coltura abbastanza diligentata. Nelle 
vigne del Lana le barbere affette 
fortemente da antracnosi deformante 
e da peronospora. Gli altri uvaggi 
intatti.

In regione Pola, in una vigna 
esposta ad ovest, e di proprietà del 
signor Giuseppe Miraglio, le viti si 
presentavano molto bene. Sullo bar­
bero non si riscontrò1 che la perono­
spora, e in grado leggero. Un po’ 
diffusi sui grappoli i bruchi della 
lipari. Tutti gli altri uvaggi intatti 
da qualsiasi malattia.

In regione Guaragna, in una vigna 
esposta ad ovest, di proprietà del 
signor cavalier Arrigotti, e tenuta 
dal massaio Pietro Degro, si potò 
vedere la peronospora minacciante il 
grappolo già fin d’allora. Una pic­
cola pezza di vigna, quasi esclusiva- : 
meutp.coltivatala moscato,nero,,posta ; 

..{iella stessa località, e dello stesso! 
'proprietàrio, si presentava colpitd da •; 
‘■Hhtracnosi punteggiata in modo -de- ;

solante. La coltura in genere poco 
diligpùtata. • ,

In regione Val Colonia ed all’espo- 
sizione di est si ebbe i) piacére di 
osservare una vigna fatta tenere con 
cura veramente rara .dal sig. Andrea 
Ponte (detto Zigallo). In essa predo­
mina Puvalino, nel quale si ravvisa­
rono leggerissime tràcce di antracnosi 
punteggiata. Le barbere, su.cui erano 
già stati applicati due trattamenti, 
l’uno in polvere e faltro liquido, non 
si trovarono gran che peronosporate. 
Alcuni grappoli erano infetti dai 
bruchi della lipari. In una vigna 
esposta ad ovest, presso alla cas;na 
Manzona, di proprietà del signor 
Federico Albertotti farmacista, e te­
nuta da' massaio Luigi Vespa, si rav­
visarono i primi sintomi di perono­
spora su alcuni vitigni di malvasia 
nera, sulle barbere e sui moscati. 
Nulla di antracnosi. In generale col­
tura buona e promettente buon rac­
colto.
■ ...... ..... — ■*-"

LÀ SUITI
<»-g = = 5 -S

Consiglio Comunale — II
nostro Consiglio Comunale si adunerà 
il 7 Agosto, ore 9 ant. per i’esauri- 
mento del seguente ordine del giorno:

Relazione del Sindaco sul Confo 
consuntivo del 1888.

Proposte di massima circa l'ere­
zione di teatro, delle quali si tratterà 
in ima delle sedute successive.

Relazione della Commissione in­
caricata di esaminare la proposta 
fatta dal consigliere Borreanv d'in­
titolar^ a G. Mazzini una delle vie 
della città,

Costruzione di un edificio sco­
lastico.

Mozione .del consigliere Cardini 
sui condótti sotterrànei.

Attestalo di lodevole servizio ad 
un Maestro elementare.

Ferrovia G enova-A sti —
Questo progetto di ferrovia, del quale 
si è. tanto parlato' e scritto, che ha 
incontrate così vive opposizioni.... più. 
o meno disinteressate, sta per avere 
la sua reale esecuzione. Lunedì mat­
tino, per tempissimo, un numeroso 
stuolo di operai, sotto 1’ impresa 
Scalarone, faceva echeggiare le val­
late di Prasco dei primi colpi di 
piccone dati per l’ incominciamento 
della galleria detta di Cremolino. Sa­
lutammo esultanti i primi albori di 
Lunedi, nella certezza di non dover 
attendere lunghi anni a porgere il 
nostro saluto ad un’altra alba non 
meno sospirata, a quella in cui l’in­
tero tronco della nuova ferrovia pas­
serà nel novero degli atti compiuti.

Il funerale al Colonnello 
Cav. Fonti — Domenica scorsa 
si resero gli'estremi onori alla salma 
del povere) -Colonnello Gav, Carlo 
Ponti: cosi tragicamente, perito.

Il punto di riunione era nel locate 
dell’ Ospedale Civico, ove la salma 
era stata trasportata dai Bagni. — 
Alle ore 10 antim. precise il mesto 
corteo usciva dal pòrtone laterale ai 

, giardini pubblici, e passando davanti 
alia stazione ferroviaria incammina- 
vasi al Duomo. ,.

Precedeva iì'carro funebre, addob­
bato con severa eleganza, un riparto 
in alta tenuta del Reggimento di 
Stanza fi'à .noi,. Sul.icarro . stesso, ai 

.quattro, àngoli, per cura degli amici, 
delia famiglia, degli, Officiali del 23° 
fanteria' ài quale’ apparteneva il de- 

•funtò, degli Ufficiali dello Stabilimento


